Stralcio Risoluzione A.E. n. 24 del 22/03/2010:

“…Una particolare problematica riguarda le imprese artigiane le quali, con la comunicazione unica verranno iscritte al registro delle imprese e solo successivamente, a seguito di ulteriori adempimenti, potranno chiedere, con lo stesso mezzo telematico, l’iscrizione nell’albo delle imprese artigiane.

Si ritiene che nel momento in cui il richiedente, già iscritto al registro imprese, ritenga di disporre di tutti gli elementi necessari per ottenere l’iscrizione all’albo delle imprese artigiane, e chieda, quindi, di integrare la pratica nata con la prima comunicazione unica, riferendosi al numero di protocollo della prima pratica e compilando, in una nuova comunicazione, i campi relativi all’albo imprese artigiane, all’INPS ed eventualmente all’INAIL, tale ultima comunicazione non deve essere assoggettata nuovamente all’imposta di bollo in quanto risulta concretizzata la fattispecie di integrazione documentale relativa a una precedente comunicazione unica già assoggettata all’imposta di bollo di cui all’articolo 1, comma 1-ter, della tariffa annessa al DPR 26 ottobre 1972, n. 642…”
Stralcio Nota A.E. 19/07/2010 (risposta ad Interpello Regione Piemonte):

“…Con riferimento al primo quesito…l'Agenzia delle Entrate con risoluzione n. 79 del 2005 aveva precisato, ai fini dell’'imposta di bollo, che l'attività svolta dalle Camere di Commercio, per la ricezione -nel caso di specie -delle domande di iscrizione all'Albo delle società cooperative, rappresenta una mera ricezione documentale tramite le procedure informatiche attive presso le stesse Camere di commercio e che tali domande, quindi, rientrano nelle previsioni di cui all'art 3 della Tariffa, parte prima, allegata al DPR n. 642/1972, per la quale è prevista l'applicazione dell'imposta fissa di bollo di euro 14,62. Applicando tale principio alla fattispecie che qui interessa è possibile affermare che qualora un utente presenti una domanda tramite Comunica indirizzata esclusivamente, a titolo esemplificativo, all'Albo delle imprese artigiane, tale istanza, essendo l'attività delle Camere di Commercio di mera ricezione documentale, deve essere assoggetta all’imposta di bollo nella misura di Euro 14,62 prevista dal citato art. 3 della tariffa, anziché al quella più on.erosa stabilita dall'art. 1, comma l-ter. Si precisa che le istanze da assoggettare alla citata imposta di Euro 14,62 devono essere diverse da quelle che concretizzano la fattispecie di integrazione documentale, le quali come chiarito con la risoluzione 24/E del 29 marzo 2010, non devono essere assoggettate all’imposta di bollo.

Per quanto riguarda il secondo quesito, relativo a una pratica inviata per via telematica al registro nelle imprese tramite ComUnica che contenga allo stesso tempo sia l'istanza destinata al registro delle imprese sia quella rivolta all'albo delle imprese artigiane, si ritiene, conformemente a quanto già affermato nella citata risoluzione n. 24/E, che l'imposta di bollo da applicare debba essere quella prevista appunto per il registro delle imprese (art. l comma l-ter, della tariffa, parte prima) e che risulta differenziata in funzione della natura del soggetto che presenta la domanda: 

se presentate da ditte individuali Euro 17,50 

se presentate da società di persone Euro 59,00 

se presentate da società di capita1i Euro 65,00.

Per quanto riguarda il terzo quesito…si ritiene che quanto affermato nella risoluzione n. 24/E, relativamente all'impresa artigiana individuale, possa trovare applicazione anche nei confronti di quelle imprese che svolgono la stessa attività artigiana in forma societaria. 

La società, dunque, già iscritta al registro imprese, quando ritenga di disporre di tutti gli elementi necessari per ottenere l'iscrizione all'albo delle imprese artigiane, e chieda, quindi, di integrare la pratica nata con la prima comunicazione unica, riferendosi al numero di protocollo della prima pratica e compilando, in una nuova comunicazione, i campi relativi all’Albo imprese artigiane, all'INPS ed eventualmente all'INAIL, non sarà tenuta ad assoggettare nuovamente all'imposta di bollo tale ultima comunicazione in quanto risulta concretizzata la fattispecie di integrazione documentale relativa a una precedente comunicazione unica già assoggettata all'imposta di bollo di cui all'articolo l, comma l-ter, della tariffa annessa al DPR 26 ottobre 1972, n. 642…” 
